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Il Programma  
 

	€	35.934.260		
€	32.340.834	Risorse	europee	
€	3.593.426	Cofinanziamento	Nazionale	
	

		
	
16	 Governatorati	 in	
Tunisia		

9		Province	Siciliane	

Bizerte,	Ariana,	Tunis,	Ben	Arous,	
Nabeul,	Sousse,	Monastir,	
Mahdia,	Sfax,	Beja,	Manouba,	
Zaghouan,	Kairouan,	Sidi	Bouzid,	
Gabès,	Médenine.	

Agrigento,	Palermo,	Trapani,	
Catania,	Messina,	Ragusa,	
Siracusa,	Enna	e	Caltanissetta		

Circa		14,5	milioni	di	abitanti	su	una	superficie	di	86.000	km².	



Perché investire in un Programma di cooperazione con la Tunisia? 
 

			
La	cooperazione	transfrontaliera	può	giocare	
un	ruolo	cruciale	nel	superare	le	sfide	comuni	
e	promuovere	l'innovazione	e	la	ricerca	per	il	
progresso	socio-economico	di	entrambe	le	
regioni.	
L’Europa,	L’Italia	e	la	Tunisia	hanno	scelto,	
anche	per	il	ciclo	2021-2027,		di	continuare	a	
garantire	un	impegno	a	lungo	termine	dei	
governi,	per	superare	il	divario	socio	
economico	tra	i	paesi	e	all’interno	di	ciascun	
territorio	e	migliorare	le	politiche	di	vicinato	



Perché investire in un Programma di cooperazione con la Tunisia? 
 

		
	
				Le	sfide	socio-economiche	comuni:	
	
•  Alti	tassi	di	disoccupazione,	soprattutto	
giovanile;	

•  Disparità	di	accesso	ai	servizi	sanitari;	
•  Entrambe	le	regioni		dipendono	in	gran	
parte	dal	turismo	come	fonte	di	reddito,	
tuttavia,	per	garantirne	la	sostenibilità	a	
lungo	termine,	è	necessario	adottare	
pratiche	di	turismo	responsabile	e	
sostenibile.	

	
		



Perché investire in un Programma di cooperazione con la Tunisia? 
 
 		

	
	
	
	

				Le	sfide	socio-economiche	comuni:	
	
•  Seppur	in	diversa	misura	e	per	diverse	
ragioni,	in	entrambi	i	territori	occorre	
investire	su	una	più	equa	cultura	di	genere.		

•  Entrambe	le	regioni	soffrono	carenze	
ambientali	e	climatiche	(Es.	gestione	dei	
rifiuti,	protezione	della	biodiversità	e	
adattamento	ai	cambiamenti	climatici).		

•  Fuga	di	talenti	qualificati	nel	campo	della	
ricerca	e	dell'innovazione.		



Perché investire in un Programma di cooperazione con la Tunisia? 
 
 		

	
	
	
	

				Le	sfide	socio-economiche	comuni:	
	
•  Importanti	limiti	nelle	pratiche	di	
trasferimento	dalla	ricerca	all'industria	e	
viceversa.	

•  Carenze	nelle	pratiche	di	sostenibilità	e	
innovazione	sociale.	



Benefici del Programma di cooperazione  
Interreg Next A Italia-Tunisia 

 
 		

Per	affrontare	tali	sfide,	il	programma	
contribuisce	a:	
•  Migliorare	i	livelli	di	formazione	professionale,	
accesso	a	finanziamenti	per	giovani	
imprenditori	e	creazione	di	opportunità	di	
lavoro	nel	settore	pubblico	e	privato,	scambio	di	
buone	pratiche	per	affrontare	le	cause	
strutturali	della	disoccupazione	giovanile.	

•  Una	maggiore	accessibilità	e	qualità	delle	cure	
mediche	attraverso	lo	scambio	di	conoscenze,	
risorse	e	pratiche	migliori;	

•  Promuovere	un	turismo	che	rispetti	l'ambiente,	
la	cultura	locale	e	che	porti	benefici	equi	alle	
comunità	ospitanti.	



Benefici del Programma di cooperazione  
Interreg Next A Italia-Tunisia 

 
 		

	
•  Un	migliore	accesso	delle	donne	ad	

istruzione,	servizi	sanitari	e	opportunità	
economiche,	attraverso	programmi	di	
formazione	e	sostegno	per	le	imprenditrici,	
nonché	iniziative	per	combattere	la	
violenza	di	genere	e	promuovere	
l'empowerment	femminile.	

•  Una	maggiore	condivisione	di	tecnologie	e	
conoscenze	attraverso	progetti	di	riciclo,	
protezione	delle	risorse	naturali	e	
promozione	delle	energie	rinnovabili.	



Benefici del Programma di cooperazione  
Interreg Next A Italia-Tunisia 

 
 

		

•  Istituzione	di	programmi	di	formazione	
avanzata,	potenziamento	dell’attrattività	per	
ricercatori	e	implementazione	di	politiche	che	
incentivino	i	giovani	a	intraprendere	carriere	
scientifiche;	

•  Creazione	di	partnership	tra	istituti	di	ricerca	e	
imprese,	implementazione	di	politiche	che	
agevolino	la	commercializzazione	delle	
scoperte	scientifiche;	

•  Sviluppo	di	tecnologie	pulite,	pratiche	agricole	
sostenibili,	e	soluzioni	innovative	per	affrontare	
sfide	sociali	come	la	disoccupazione	giovanile	e	
l'emigrazione.	

	
	
	



	
ENPI		Italia	Tunisia	2007-2013	
€	25	milioni		

	
ENI		Italia	Tunisia	2014-2020	

€	34	milioni	

		

Il programma-evoluzione nel tempo 

Strumento	Europeo	di	Vicinato	
sostenuti	dallo	strumento	di	finanziamento	
dell'azione	esterna	dell’UE	
28	progetti	finanziati		

Strumento	Europeo	di	Vicinato	e	
Partenariato	-	sostenuto	da	fondi	dedicati	
alla	PEV	(Politica	Europea	di	Vicinato)	
31	progetti	finanziati		

Politica	di	coesione		europea		
–	Cooperazione	territoriale	europea	
(Interreg)	sostenuta	dal	Fondo	
europeo	di	sviluppo	regionale	e	da	
strumenti	di	finanziamento	esterni	

	
Interreg	NEXT	Italie	–	Tunisie		

(2021-2027)	



La vision 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	

	

Ricerca&Innovazione	/	
Crescita	e	rafforzamento	
competitivo	delle	PMI	

Economia	circolare	

Conservazione	et	valorizzazione	
«	green	»	dello	spazio	di	
cooperazione	

Economia	verde	

Economia	sociale	e	solidale		 Economia	blu	

Coinvolgimento		multi-livello	

	

Vision e strategia del Programma 
  



Priorità e obiettivi specifici 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

Uno	 spazio	 di	 cooperazione	 più	
verde,	 resiliente	 e	 a	 basse	
emissioni	di	carbone		

Promuovere	l'energia	
rinnovabile	

OS	
2.2	

	PRIORITÀ	2	

OS	
2.4	

OS	
2.5	

OS	
1.6	

Promuovere	l'adattamento	ai	
cambiamenti	climatici,	la	
prevenzione	dei	rischi	di	
catastrofi	e	la	resilienza	

Rafforzare	la	protezione	e	la	
preservazione	della	natura,	la	
biodiversità		

Promuovere	l'accesso	
all’acqua	e	la	sua	gestione	
sostenibile		

Una	 migliore	 governance	 della	
cooperazione		

Altre	azioni	a	sostegno	di	una	
migliore	governance	della	
cooperazione	

OSI1.
6	

	PRIORITÀ	4	

Uno	 spazio	 di	 cooperazione	 più	
sociale	ed	inclusivo		

Garantire	la	parità	di	accesso	
all'assistenza	sanitaria	e	
promuovere	la	resilienza	dei	
sistemi	sanitari,	compresa	
l'assistenza	sanitaria	di	base	

Rafforzare	il	ruolo	della	
cultura	e	del	turismo	
sostenibile	nello	sviluppo	
economico,	nell'inclusione	e	
nell'innovazione	sociale	

OS	
4.5	

	PRIORITÀ	3	

OS	
4.6	

Uno	 spazio	 di	 cooperazione	 più	
competitivo	e	intellgente		

Sviluppare	e	rafforzare	le	
capacità	di	ricerca	e	di	
innovazione	e	l'introduzione	
di	tecnologie	avanzate	
nell’area	

Rafforzare	la	crescita	
sostenibile	e	la	competitività	
delle	PMI	e	la	creazione	di	
posti	di	lavoro	nelle	PMI,	
anche	attraverso	investimenti	
produttivi	

	

OS	
1.1	

	PRIORITÀ	1	

OS	
1.3	



La vision 

	
	
	
	
	
	
	
	
	

Tipologia di bandi 

	

Primo	bando	progetti	
standard		

	

€	22.	245.034			
68%	del	budget	dei	

progetti		
2	FEBBRAIO	2024		

Secondo	bando	per	
piccoli	progetti		

(indirizzato	ai	giovani	
e	alle	donne)	

€		1.602.248	(circa)		
5%	del	budget	dei	

progetti		

	
2025	

	

Terzo	bando	
capitalizzazione		

€		8.820.227	(circa)	27%		
del	budget	dei	progetti	

2026	
	



 
 

	
	

	

La governance 

Comitato di 
sorveglianza  

ORGANO DECISIONALE 

Membri 
rappresentanti i 

due Paesi 
partecipanti  

 

Comitato di 
Valutazione  

Progetti 
Supervisiona il processo 

di selezione 

Membri designati 
dai due Paesi 
partecipanti  

Strutture del 
Programma 

Gestione  

Autorità di 
Gestione 

Regione Siciliana 
Dipartimento 

Programmazione 

Segretariato 
Congiunto 
Presso la  

Regione Siciliana  

Antenna a Tunisi 

Strutture del 
Programma 

AUDIT 

Autorità di Audit 
Regione Siciliana 

Gruppo di 
auditeur 

Membri rappresentanti i 
due Paesi partecipanti  

Strutture nazionali 
Sostegno a livelloo 

nazionale  

Autorità Nazionali 
Italia 

Presidenza 
DipCoe 
Tunisia  

Ministero 
dell’economia e 

delle finanze 

Controllori nazionali 
o punto di contatto 

di controllo  
Per la verifica delle 
spese dei progetti  



PROGRAMME IEV DE COOPERATION TRANSFRONTALIERE 
 ITALIE – TUNISIE 2014-2020 

CONTATTI  

 
Programma Interreg Next Italie –Tunisie 

 
www.italietunisie.eu 

 
  email 	interreg.italietunisie@regione.sicilia.it	 

@ interregnext.italietunisie 
شكرا	


